INTEGRAZIONE AL P.O.F. 2009-2010

Moduli del Piano integrato PON  
Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave


 Piano Integrato 2009 – Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave


 Ob. C1 Percorso formativo: Modulo “Per essere più bravi nella comprensione e produzione del testo scritto“ 
di ore 50 destinato agli allievi dell’Istituto

Modulo n. 1  
(2 Esperti formatori per 25 ore ciascuno)

Esperti: 
Cianfrone Rita, Ruocco Anna Carmela
Tutor:

Romano  Marisa 

Caratteristiche del progetto

Comunicazione in lingua madre
Il progetto mette al centro del rapporto insegnamento-apprendimento l’alunno con le sue esigenze, i suoi processi cognitivi e stili di apprendimento. I due Moduli sono stati pensati per gli alunni con attenzione discontinua e con abilità di base carenti nella comprensione e produzione del testo scritto, che spesso diventano causa di futuri insuccessi scolastici.

Obiettivi di apprendimento

Gli allievi dovranno essere messi in condizione di:

- recuperare, consolidare, ampliare, perfezionare le abilità dell’area linguistica per il conseguimento di competenze espressive, con particolare attenzione alla:

a) comprensione del testo scritto (lettura)

b) produzione del testo (scrittura)

- accrescere la motivazione ad apprendere attraverso il coinvolgimento in situazioni particolarmente interessanti e gratificanti;

- rendere più consapevole la partecipazione all’attività scolastica e più continuo e produttivo l’impegno;

- colmare le carenze riscontrate durante le lezioni curricolari;

- migliorare il metodo di studio, cercando di eliminare quei fattori di insuccesso scolastico da individuare in una serie di difficoltà legate alla capacità di comprensione e comunicazione:

a) mantenere viva l’attenzione

b) recepire in modo proficuo la lezione

c) saper leggere e saper usare il libro di testo

d) distinguere i concetti fondamentali da quelli secondari

e) padronanza comunicativa nel trasferire ciò che si è imparato e si sa.

L’itinerario educativo vuole promuovere una maggiore consapevolezza dei modi e delle ragioni dello studio e, quindi, favorire l’apprendimento delle tecniche, delle abilità e delle competenze necessarie per studiare in modo piacevole, efficace e personalizzato. Si inviteranno gli studenti a riflettere sullo studio come vero e proprio lavoro, proponendo tecniche per imparare dall’errore, promuovendo l’acquisizione dell’autodisciplina e di un “metodo” di lavoro. Si inviteranno gli allievi ad ascoltare le lezioni imparando a prendere appunti, fare domande e partecipare alle lezioni, sottolineare le parti di testo più significative e schematizzare gli appunti presi, organizzare proficuamente il tempo di studio a casa, gestire al meglio le interrogazioni, riassumere con parole proprie quanto studiato, imparare a ripetere ad alta voce o ad un compagno, valorizzare la propria creatività e curiosità. Gli allievi saranno incoraggiati a riflettere sui loro comportamenti.
Piano Integrato 2009 – Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave


 Ob. C1 Percorso formativo: Modulo “Per essere più bravi nella comprensione e produzione del testo scritto“ 

di ore 50 destinato agli allievi dell’Istituto

Modulo n. 2  
(2 Esperti formatori per 25 ore ciascuno)

Esperti: 
Nunziata Stefania, Tangredi Annamaria
Tutor:

Leone Anna Maria 

Caratteristiche del progetto

Comunicazione in lingua madre

Il progetto mette al centro del rapporto insegnamento-apprendimento l’alunno con le sue esigenze, i suoi processi cognitivi e stili di apprendimento. I due Moduli sono stati pensati per gli alunni con attenzione discontinua e con abilità di base carenti nella comprensione e produzione del testo scritto, che spesso diventano causa di futuri insuccessi scolastici.

Obiettivi di apprendimento

Gli allievi dovranno essere messi in condizione di:

- recuperare, consolidare, ampliare, perfezionare le abilità dell’area linguistica per il conseguimento di competenze espressive, con particolare attenzione alla:

a) comprensione del testo scritto (lettura)

b) produzione del testo (scrittura)

- accrescere la motivazione ad apprendere attraverso il coinvolgimento in situazioni particolarmente interessanti e gratificanti;

- rendere più consapevole la partecipazione all’attività scolastica e più continuo e produttivo l’impegno;

- colmare le carenze riscontrate durante le lezioni curricolari;

- migliorare il metodo di studio, cercando di eliminare quei fattori di insuccesso scolastico da individuare in una serie di difficoltà legate alla capacità di comprensione e comunicazione:

a) mantenere viva l’attenzione

b) recepire in modo proficuo la lezione

c) saper leggere e saper usare il libro di testo

d) distinguere i concetti fondamentali da quelli secondari

e) padronanza comunicativa nel trasferire ciò che si è imparato e si sa.

L’itinerario educativo vuole promuovere una maggiore consapevolezza dei modi e delle ragioni dello studio e, quindi, favorire l’apprendimento delle tecniche, delle abilità e delle competenze necessarie per studiare in modo piacevole, efficace e personalizzato. Si inviteranno gli studenti a riflettere sullo studio come vero e proprio lavoro, proponendo tecniche per imparare dall’errore, promuovendo l’acquisizione dell’autodisciplina e di un “metodo” di lavoro. Si inviteranno gli allievi ad ascoltare le lezioni imparando a prendere appunti, fare domande e partecipare alle lezioni, sottolineare le parti di testo più significative e schematizzare gli appunti presi, organizzare proficuamente il tempo di studio a casa, gestire al meglio le interrogazioni, riassumere con parole proprie quanto studiato, imparare a ripetere ad alta voce o ad un compagno, valorizzare la propria creatività e curiosità. Gli allievi saranno incoraggiati a riflettere sui loro comportamenti.
Piano Integrato 2009 – Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave


 Ob. C1 Percorso formativo: Modulo “Impariamo a pianificare per avere successo in matematica “ 

di ore 30 destinato agli allievi dell’Istituto

Modulo n. 1  


Esperto: 
Porcile Anna Maria 
Tutor:

Tangredi Annamaria 

_______________________________________________________________________________________________________________________

Caratteristiche del progetto
Competenze in matematica
Percorso formativo pensato e realizzato per avviare un percorso di attenzione nei confronti delle discipline matematiche e della loro didattica, per offrire agli insegnanti impegnati una occasione di sperimentazione in itinere.

Il progetto didattico vuole offrire agli allievi l’opportunità di sperimentare un laboratorio di matematica, anche con metodologie informatiche, al fine di ritrovare e riscoprire situazioni cognitive in ambito aritmetico, algebrico e  geometrico, rendendone più sicuro il possesso sia sotto l’aspetto concettuale che operativo.

Rispondere, in termini di efficienza, alla definizione di standard, allo scopo di adattare le competenze in uscita a quelle richieste in ingresso nei vari segmenti di scuola.

In particolare, il progetto si propone di stimolare l’interesse precoce degli scolari nei confronti della matematica allo scopo di facilitare  l’acquisizione di competenze logico-matematiche lungo il percorso formativo.

Il corso propone i seguenti Obiettivi di apprendimento:

a) riconoscere abilità mentali specifiche per il problem solving;

b) saper riconoscere e gestire situazioni di ansia in Matematica;

c) riconoscere l'importanza della comprensione del testo per la soluzione di compiti matematici;

d) saper prevedere le difficoltà di un compito e le proprie possibilità di riuscita;

e) saper monitorare la propria prestazione;

f) fornire una valutazione finale della propria prestazione.

Piano Integrato 2009 – Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave


 Ob. C1 Percorso formativo: Modulo “Impariamo a pianificare per avere successo in matematica “ 

di ore 30 destinato agli allievi dell’Istituto

Modulo n. 2


Esperto: 
Rizzo Carmela  
Tutor:

Itri Nadia 

_______________________________________________________________________________________________________________________

Caratteristiche del progetto
Competenze in matematica
Percorso formativo pensato e realizzato per avviare un percorso di attenzione nei confronti delle discipline matematiche e della loro didattica, per offrire agli insegnanti impegnati una occasione di sperimentazione in itinere.

Il progetto didattico vuole offrire agli allievi l’opportunità di sperimentare un laboratorio di matematica, anche con metodologie informatiche, al fine di ritrovare e riscoprire situazioni cognitive in ambito aritmetico, algebrico e  geometrico, rendendone più sicuro il possesso sia sotto l’aspetto concettuale che operativo.

Rispondere, in termini di efficienza, alla definizione di standard, allo scopo di adattare le competenze in uscita a quelle richieste in ingresso nei vari segmenti di scuola.

In particolare, il progetto si propone di stimolare l’interesse precoce degli scolari nei confronti della matematica allo scopo di facilitare  l’acquisizione di competenze logico-matematiche lungo il percorso formativo.

Il corso propone i seguenti Obiettivi di apprendimento:

a) riconoscere abilità mentali specifiche per il problem solving;

b) saper riconoscere e gestire situazioni di ansia in Matematica;

c) riconoscere l'importanza della comprensione del testo per la soluzione di compiti matematici;

d) saper prevedere le difficoltà di un compito e le proprie possibilità di riuscita;

e) saper monitorare la propria prestazione;

f) fornire una valutazione finale della propria prestazione.

Piano Integrato 2009 – Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave


 Ob. C1 Percorso formativo: Modulo “Impariamo a pianificare per avere successo in matematica “ 

di ore 30 destinato agli allievi dell’Istituto

Modulo n. 3 


Esperto: 
Cavaliere Gaetana 
Tutor:

Faiella Teresa 

_______________________________________________________________________________________________________________________

Caratteristiche del progetto
Competenze in matematica
Percorso formativo pensato e realizzato per avviare un percorso di attenzione nei confronti delle discipline matematiche e della loro didattica, per offrire agli insegnanti impegnati una occasione di sperimentazione in itinere.

Il progetto didattico vuole offrire agli allievi l’opportunità di sperimentare un laboratorio di matematica, anche con metodologie informatiche, al fine di ritrovare e riscoprire situazioni cognitive in ambito aritmetico, algebrico e  geometrico, rendendone più sicuro il possesso sia sotto l’aspetto concettuale che operativo.

Rispondere, in termini di efficienza, alla definizione di standard, allo scopo di adattare le competenze in uscita a quelle richieste in ingresso nei vari segmenti di scuola.

In particolare, il progetto si propone di stimolare l’interesse precoce degli scolari nei confronti della matematica allo scopo di facilitare  l’acquisizione di competenze logico-matematiche lungo il percorso formativo.

Il corso propone i seguenti Obiettivi di apprendimento:

a) riconoscere abilità mentali specifiche per il problem solving;

b) saper riconoscere e gestire situazioni di ansia in Matematica;

c) riconoscere l'importanza della comprensione del testo per la soluzione di compiti matematici;

d) saper prevedere le difficoltà di un compito e le proprie possibilità di riuscita;

e) saper monitorare la propria prestazione;

f) fornire una valutazione finale della propria prestazione.

Piano Integrato 2009 – Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave


 Ob. C1 Percorso formativo: Modulo “Migliorare la comunicazione nella LS Inglese “ 

di ore 50 destinato agli allievi dell’Istituto

Esperto: 
Erochin Consiglia

Tutor:

Rizzo Maria Rosaria 

Caratteristiche del progetto

Comunicazione in lingua straniera

Il corso sarà impostato sul monitoraggio di risultanze che permettano il raggiungimento di competenze basate non solo sugli esiti didattici ma anche sull'efficacia qualitativa e quantitativa della progettazione e del processo didattico.

Ciò sarà possibile attraverso:

- individuazione di strategie didattiche differenziate;

- organizzazione flessibile dei gruppi di allievi;

- organizzazione flessibile dei tempi.
E' previsto che un uso flessibile del tempo e l'attenzione ai ritmi di apprendimento del gruppo comportino differenziazioni nel percorso didattico. D'altra parte lo scopo è portare ogni singolo allievo a conseguire delle competenze autentiche e realmente propedeutiche, in altre parole un successo scolastico effettivo anche se in ambiti quantitativamente differenziati.

Obiettivi formativi:

- favorire la consapevolezza del fatto che l'apprendimento della lingua straniera consiste in una ricodificazione (rispetto alla lingua madre) di esperienze di vita e di comunicazione che nella realtà costituiscono una rete di conoscenze, di vissuto, di previsioni;

- favorire la consapevolezza della lingua non tanto come disciplina scolastica quanto come modo per esprimere se stessi e interagire con la realtà;

- favorire la consapevolezza dell'apprendimento e delle competenze acquisite.

Si cercherà di promuovere il raggiungimento dei traguardi formativi attraverso:

- l'ottimizzazione dei processi di insegnamento apprendimento;

- il favorire la consapevolezza dell'apprendimento e la partecipazione responsabile degli allievi al processo didattico formativo, l'autovalutazione

e la costruzione di una mappa concettuale della disciplina;

- l'attenzione agli stili cognitivi dei discenti e la personalizzazione della didattica;

- un insegnamento modulato, la considerazione dei tempi e dei ritmi di apprendimento (affinché l'utilizzo del tempo comporti una capitalizzazione

delle conoscenze ed un impulso motivazionale);

- l'adattamento dell'attività didattica alle precondizioni cognitive dei discenti;

- la compensazione sistematica delle lacune;

- l'ampliamento dell'offerta formativa e la differenziazione delle opportunità di apprendimento (discriminazione positiva); 

- la promozione di competenze significative, verificabili, documentabili e capitalizzabili.

Piano Integrato 2009 – Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave


Ob. C1 Percorso formativo: Modulo “Imparare a comunicare in modo efficace attraverso una simulazione d'azienda”  

di ore 30 destinato agli allievi dell’Istituto

Esperto: 
Dolciotti Maria Cristina

Tutor:

Valentino Maria Giovanna 

Caratteristiche del progetto

Spirito d'iniziativa e imprenditorialità

La nostra Scuola, per essere “attraente”, come indicato dall’Unione Europea, vuole privilegiare metodologie didattiche attive e il dialogo con il tessuto produttivo territoriale. Tale volontà nasce da un bisogno del contesto socio-familiare entro la comunità della Scuola.

Il percorso:

- valorizza la capacità di comunicazione interpersonale nel gruppo e nelle organizzazioni;

- promuove l’apprendimento funzionale della lingua straniera, dei linguaggi tecnici e delle nuove tecnologie.

- promuove nei giovani lo sviluppo di attitudini mentali rivolte alla soluzione di problemi e alla valutazione di esperienze di processo;

- favorisce il comportamento di pianificazione e una qualità di lavoro più sistematica;

- determina un potenziamento della didattica in forma laboratoriale;

- privilegia l’apprendimento in gruppo;

- agevola lo scambio degli apprendimenti individuali;

- promuove l’apprendimento/insegnamento di tipo reticolare teso allo sviluppo di competenze;

- promuove l’apprendimento organizzativo;

- orienta allo sviluppo della consapevolezza delle proprie scelte.

Piano Integrato 2009 – Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave


 Ob. C1 Percorso formativo: Modulo “Lasciateci puliti “ 

di ore 30 destinato agli allievi dell’Istituto

Esperto: 
Barra Maria Giovanna 

Tutor:

Cavaliere Gaetana 

Caratteristiche del progetto

Competenze sociali e civiche

Percorso di prevenzione dell’abitudine al fumo per i ragazzi della scuola media.

Le attività saranno finalizzate a interventi informativi, formativi, educativi e organizzativi.

Gli interventi educativi saranno rivolti agli allievi delle classi seconde.

Obiettivi formativi:

· modificare l’atteggiamento favorevole dei preadolescenti verso il fumo, rendendoli consapevoli non solo dei rischi connessi a questa abitudine, ma soprattutto della dipendenza che si stabilisce tra fumatore e sigaretta;

· sviluppare resistenza alla pressione sociale.

Gli studenti saranno stimolati a partecipare attivamente attraverso tecniche di didattica attiva con discussioni, rappresentazioni mimiche, interviste, attività grafiche e multimediali. 

L’esperto sarà affiancato da medici dell’ASL di Zona.

Il Progetto è stato sperimentato con successo in numerose scuole secondarie di I grado in Italia. L’intervento si basa su un modello teorico di comprovata efficacia.

Piano Integrato 2009 – Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave


 Ob. C1 Percorso formativo: Modulo “Mi nutro in modo corretto “ 

di ore 30 destinato agli allievi dell’Istituto

Esperto: 
Catapano Oriana 

Tutor:

Massanova Pasquale 

Caratteristiche del progetto

Competenze sociali e civiche

La finalità di questo corso è non soltanto di informazione, ma soprattutto di formazione. In particolar modo si cercherà di sensibilizzare i genitori e gli allievi, dando loro informazioni sulle più recenti ricerche scientifiche inerenti le interazioni esistenti tra alimentazione, salute e ambiente.

Principale compito degli educatori sarà verificare e individuare i reali bisogni dei ragazzi di oggi nel campo alimentare, indagando, quindi, non per un mero interesse statistico, ma per trovare le più efficaci, concrete ed idonee soluzioni a tali problematiche.

Obiettivi formativi

- saper analizzare dal punto di vista contenutistico i cibi più comunemente usati;

- saper individuare la presenza di additivi negli alimenti;

- conoscere il rapporto tra il valore commerciale e nutrizionale degli alimenti;

- distinguere tra informazione alimentare offerta dalla pubblicità e quelle fornita da esperti sull’alimentazione;

- individuare alternative alimentari che producano gli stessi effetti biofisiologici;

- saper operare scelte alimentari sia sulla base di gusti, abitudini, tradizioni, sia sulla base di bisogni;

- conoscere le principali patologie legate ad una cattiva alimentazione nell’età preadolescenziale al fine di prevenirle;

- organizzare il proprio regime dietetico sulla base di corrette indicazioni nutrizionali.

Il corso è rivolto alla fascia di età appartenente agli allievi di tutto il triennio della scuola.

Piano Integrato 2009 – Interventi individualizzati per promuovere l'eccellenza


 Ob. C4 Percorso formativo: Modulo “Eureka! Club di matematici in erba alla 'Gino Rossi Vairo' “ 

di ore 30 destinato agli allievi dell’Istituto

Modulo n. 1  


Esperto: 
Porcile Anna Maria

Tutor:

Massanova Pasquale 

Caratteristiche del progetto

Il Corso è un insieme di attività da indirizzare agli studenti della fascia di eccellenza.

E' articolato in laboratori che coinvolgono insegnanti e studenti in incontri di discussione, giochi matematici.

Tende a realizzare nella scuola un Club di Matematica inteso come spazio destinato ad attività di approfondimento, ricerca e scoperta.

Il percorso di approfondimento ed eccellenza punta a completare ed estendere l'offerta formativa del'Istituto, introdurre modi diversi per 'fare matematica', valorizzare le potenzialità dei ragazzi, individuare le eccellenze.

Il percorso didattico si muoverà da situazioni concrete, in particolari quelle del gioco, per sviluppare nell’ allievo la capacità di comprendere ed elaborare problemi e di verificare e valutare i procedimenti di soluzione. Il gioco, però, non dovrà essere fine a se stesso, ma dovrà trasformarsi gradatamente in attività di matematizzazione. Si svilupperanno capacità di intuizione, di ragionamento, di creatività e abilità di calcolo. Le attività di problematizzazione in situazioni-gioco, coinvolgeranno gli alunni a sfidare se stessi per riuscire a capire e costruire soluzioni ragionate, utilizzando concetti, scoprendo regole, simulando percorsi di risoluzione, provandoli così da verificare la validità degli esiti. Si prepareranno gli allievi alle gare di matematica nel nostro istituto e fuori.

Cosa faremo:

- osservazioni;

- esperimenti;

- problemi tratti da situazioni concrete;

- giochi matematici;

- organizzazione di 'percorsi matematici'

Tipologie di problemi-gioco:

- Matemagica

- Giochi con figure geometriche

- Problemi gioco di topologia

- Problemi sulla probabilità

- Giochi-problema di intelligenza

Piano Integrato 2009 – Interventi individualizzati per promuovere l'eccellenza


 Ob. C4 Percorso formativo: Modulo “Eureka! Club di matematici in erba alla 'Gino Rossi Vairo' “ 

di ore 30 destinato agli allievi dell’Istituto

Modulo n. 2  


Esperto: 
Valentino Maria Giovanna

Tutor:

Turriziani Maurizio 

Caratteristiche del progetto

Il Corso è un insieme di attività da indirizzare agli studenti della fascia di eccellenza.

E' articolato in laboratori che coinvolgono insegnanti e studenti in incontri di discussione, giochi matematici.

Tende a realizzare nella scuola un Club di Matematica inteso come spazio destinato ad attività di approfondimento, ricerca e scoperta.

Il percorso di approfondimento ed eccellenza punta a completare ed estendere l'offerta formativa del'Istituto, introdurre modi diversi per 'fare matematica', valorizzare le potenzialità dei ragazzi, individuare le eccellenze.

Il percorso didattico si muoverà da situazioni concrete, in particolari quelle del gioco, per sviluppare nell’ allievo la capacità di comprendere ed elaborare problemi e di verificare e valutare i procedimenti di soluzione. Il gioco, però, non dovrà essere fine a se stesso, ma dovrà trasformarsi gradatamente in attività di matematizzazione. Si svilupperanno capacità di intuizione, di ragionamento, di creatività e abilità di calcolo. Le attività di problematizzazione in situazioni-gioco, coinvolgeranno gli alunni a sfidare se stessi per riuscire a capire e costruire soluzioni ragionate, utilizzando concetti, scoprendo regole, simulando percorsi di risoluzione, provandoli così da verificare la validità degli esiti. Si prepareranno gli allievi alle gare di matematica nel nostro istituto e fuori.

Cosa faremo:

- osservazioni;

- esperimenti;

- problemi tratti da situazioni concrete;

- giochi matematici;

- organizzazione di 'percorsi matematici'

Tipologie di problemi-gioco:

- Matemagica

- Giochi con figure geometriche

- Problemi gioco di topologia

- Problemi sulla probabilità

- Giochi-problema di intelligenza








